Jommelli, Niccolò

Jommelli, Niccolò (Aversa, Napoli 1714 - Napoli 1774), compositore italiano. Compì gli studi musicali ed esordì come autore di opere teatrali a Napoli. Direttore del Conservatorio di Venezia, si trasferì in seguito a Vienna, dove incontrò il poeta Metastasio e frequentò l'ambiente culturale impegnato nella riforma del teatro musicale. Dopo alcuni anni passati a Roma, fu a Stoccarda per oltre un decennio come maestro di cappella della corte ducale, poi tornò a Napoli, dove trascorse gli ultimi anni. La vita movimentata di Jommelli non fu insolita per un operista del Settecento: l'opera italiana era molto apprezzata all'estero e un musicista che aspirasse alla fama non poteva limitarsi alla scena nazionale. Del teatro musicale italiano Jommelli fu riformatore, insieme a Traetta, particolarmente nel campo dell'opera seria. Il modello da modificare era quello metastasiano: i recitativi portavano avanti l'azione, le arie segnavano i momenti di riflessione, e l'orchestra ricopriva un ruolo secondario e subordinato. Didone abbandonata (1746), Fetonte (1753), Olimpiade (1761) e Il trionfo di Clelia (1774) mutarono lo stile del genere: Jommelli creò un'orchestra omogenea e compatta che sosteneva l'azione, inserì pezzi d'insieme nei momenti culminanti della vicenda e integrò cori e balletti in una struttura drammatica unitaria. 
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